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che Filippo volca cedere Siena ai Caraffa, tanto maneggiossi 
che ne ebbe la preferenza; e nel 3 luglio fu stipulato il 
trattato, in virtù del quale entrò in possesso di Siena e delle 
dipendenze, ad eccezione delle piazze, nominate dei presi- 
dii, e si sottomise a varie obbligazioni verso il re di Spagna. 
(Siena erasi per lungo tempo governata a popolose  avea 
tenuto fronte ai Fiorentini, che volevano soggiogarla, e che 
perduta contr’ essa una battaglia nel 4 settembre 1260, che 
decise quasi la ruina della lor patria, non osavano più di 
combatterla a ‘forza aperta. Essa, verso il finire del quin­
dicesimo .secolo, fu tiranneggiata da un suo cittadino no­
minato Pandolfo Petrucci, che il Machiavelli dà per modello 
agli usurpatori. Le turbolenze elevatesi dopo la sua morte 
tra i nobili e il popolo favorirono le intraprese dei prin­
cipi stranieri, e finalmente fecero perdere a Siena la sua 
libertà).

Nel i 56o, e non i 56i (Sponde), Còsimo, pef  difen­
dere le coste della Toscana contro i corsari, e soprattutto 
contro i Turchi, istituì l’ ordine di Santo-Stefano papa, di 
cui dichiarò gran mastro sè e i successori suoi. » Si viene 
» ammessi in quest’ ordine, dice il signor de la Lande, o 
» per nascita, o per ¡special grazia del gran-maestro, o per 
» diritto di commanderie, come fondatori, 0 discendenti dei 
» fondatori. Vi è almeno quattrocento cavalieri, che non sono 
n obbligati al celibato come i cavalieri di Malta, ma però 
» danno prove di nobiltà; portano essi sull’ abito una croce 
» a otto punte di satin rosso, e sul petto una piccola croce 
» d’ oro attaccata con un rubino colore del.fuoco »..Dopo 
Paolo IV, che confermò l’ ordine di cavalleria di Santo-Ste­
fano con bolla del 6 luglio i56 2 ,  varii papi gli accordarono 
privilegi. Il capo luogo di quest’ ordine è Pisa.

Nel i562, Cosimo perdette due figli, Giovanni cardi­
nale, nell’ età sua di diecinove anni, e Garzia di quindici. 
Corse voce che questi avesse ucciso il maggiore alla caccia, 
e che il duca fattolo venire nella camera ove era stato tras­
portato il cadavere di Giovanni, il sangue della piaga co­
minciò a bollire in presenza di questo nuovo Caino, ciò 
che vedendo il padre, tolse in un impeto, di disperazione 
dalla cintura di Garzia il pugnale con cui avea egli com­
messo il delitto, e glielo immerge nel seno. Se codesto


